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giornale de' patriota n, 14 ci ha sorpresi 1' •'articolò 
rig^iarcla le feste nazionali date ultimamente in Mi­

Noi avevamo .ammirato il solito zelo dei compi­

. ^ r ' 

la no 
latore nell'affrettarne la. perfezione coli'esempio de giuo­
chi greci, ì quali ci auguriamo con lui che tosto risorga no 
nell'Italia, per darci degli atleti, de' Pindari, de* Pressite­
li ec. Ma il risguardare­con. troppo cinicismo qa«i' princi­
pi i che debbono precederli e p r ^ a r a r g l i , 1100 è piuttosto­'' 

co a cor re e ? AÎ­opporsi alia stessa meta alla quale si vuol 
lorchè si disprezza il molto per avere il rutto 
spesso di perdere e 1' uno e, 1' altro . 

si 
Bisogna prima ripie­

a gare inseusibilìneiite e iìssare i' atteazione .'. del Popolo' 
quelle idee interessanti, il cui sviluppo può unicameiìtefac 
ci sperare la perfezione'delle arti che diping­ede. 

off» non abbiamo nulla incontrato.­che Noi nelle ultime ù 
non tenda dirc|ttameìi'te a indirettamemente ■ a questo rine . ** . * 

La marcia mi Ha avea'di simile con­quelle processioni'de *.-

ti nate­ al trionfo.­, dell ozio e delle chimere jNfoi T 

a Doi amo 
11'incontro osservato che si è studiato di spirare le virtù 
►iù necessarie ad una 4^ nascente repubblica, ed infelice mei Kg 
ìpora le più trascurate per la maligna influenza del des­
orisino. Quai oggetto più grande che il portare mtrion­
a de* fanciulli abbigliati alla nazionale, de'soldati feriti , 
s' vecchi rispettabili, delie spose feconde, de'nobili agri, 
oltori ? Noi abbiamo veduto spargere delle iagrime a chi 
ontemplava questo commovente spettacolo. E questeiagri * * 

e non sono il segno più certo di quelle 
i.quei'e virtù , 

gran passioni, e 
ìebbouo risvegliarsi e nutrirsi ii'j. una 

orgente repubblica ? Se il compilatore del giornale, per 
Uri titoli commendevole, avesse assistito al banchetto 

1 c ^ 

i­vico apprestato nel palazzo ­'nazionale , non si sarebbe cer­
mente abbandonato alle sue maliiicoinche riflessioni, 
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Egli avrebbe rilevato che nella mensa si può unicamente 
alimentar quello spiriro di frarelìan^a di cui sbbiamo tanto 
bisogno. Le mense eucaristiche sono strare l'oggetto più 
C5 delle nascenti religioni, £d il mezzo più cffic 
a persuadere quelle verna , che erano altravolta misteri 
ietto il guardo sospettoso della tirannia . Di fatti i depu­
tati dell'estimo che appartengono ordinariamente alia cam­
pagna od a quei villaggi, ove sono più tenaci i pregi _.J-

e le opinioni , si sono in quel momento abbandona 
T espansione del loro cuore, ed hanno deposta tutta la si­
nistra prevenzione, che si era loro inspirata contro l'egua­
glianza e la libertà dal fanatico o dall' aristocrate. L'agri­
coltore riveniva dal suo inganno a ragione che si fami­

■E i 

liarizzava con quello spettacolo . Egli contemplando d 
ggia del dispotismo , che prima non ardiva guar­

dar da lungi senza tremare, distruggeva quella specie d'in­
cantesimo che io iacea credere schiavo di quei potenti che 
dovevano rispettarlo . Egli insomma ha compreso di essere 
uomo come g'i altri, ed ha giurato di non dimenticarsene 
mai più . JNoi non abbiamo notato che le nostre sincere 
osservazioni ; e qualunque riflessióne del giornalista, ancor­
ché giusta, ma inopportuna , non può smentire de' fatti * 

CONGRESSO CISPADANO. 

Continuaciove delle sessioni. 
24. Gennaio . Lo stato maggiore delia guardia civica 

dimanda di assistere alle cribrine senza biglietto ; ac­
cordato . Si distribuisce con un po' d' ironia stampato 
1' argomento dell' articolo che dee trattarsi nei dì seguente. 
Si pre enta un piego del comitato di governo di Modena, 
Esso protesta che dubita di potere eseguire i decreti dei 

gresso , intestare gli atti pubblici in nome della r. e , 
ed inalzarne lo stemma a cagione del giuramento presta 
alla r. f., e degli ordini ài G armi sull'intestazione in nome 
delia stessa r. f. Tutto ciò signitìca che il comitato di go­
verno di Modena si protesta contro la propria indipendenza 
già dichiarata e riconosciuta, e contro la libertà donategli 
dalla stessa r. f. Il genio creatore di quei corali membri 
che compongono il derto comitato , si rileva facilmenrt dalla 
lettera scritta ai congresso, che colia più umiliante con 
traddiMone si trova intestata in nome della r. f. e datar; 
coli'anno 1. 4eUa r, e. 'Sertolaw accusa ditali scandalosi 
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tarsi Al solito 

decreto' di aojpenslone ml gmtafflenca d* prei 
dispute ricomi e i h ada 1* 

iusa pubb 
Marmont m 
ichiarazio 

Par adi SI 
ha d 

Bonaparte . Psdrin 

può b perchè 
le ine 

icolad si consulti il senso comune ? Par adi 

ziom . Ma qual 
delle passioni par­

li successo 
i Marmont dee far 

d 
S"S 

it 
bisogni distia g le 

le di lui proposi 
opinioni partie di 

far mont da quelle che ha proposte in nome di Bonaparte . 
rispondere al governò coglie il tempo propo d 

Fé 
he faccia quel che fa i Mods 

gna e 
noni ricorre ar canoni della logica per essere conseguente, 

consultar Bonaparte sulP autorità 

L per 
i gover 
ìschiate 

di Bo 
Campa 

che duopo 
decreti dei congresso che riguardano i governi pro 

i duopo i 
guarda la 

consultarlo sulP autorità del d eh 
d Poi; e F unità indivisibile d 

e. he se il S avea l'autorità di fo 
p. una ed indivisibile, dovaa avere 
eguire i de che la stabiliscono 
pò già proci 

iidenza d F 
sciogli 

> 
che 

que 
tare una 
di faro 
lira dèi 

i governi provvisori dalla 
ncia 

nvenuto di tutto ciò > 

lei de 
O 

Bonaparte medesimo ha 5 
ulandosi con la r, e. d 

o ,
i a 

Conclude inline che se il congresso 
ole dimostrarsi dernio di quell' autorità che gli ha cornu o 
:ara il Popolo ci spada e h a 

& 

, debba dimettç 
radisi risponde a 
"à . Compagnoni : 

sul mom 
gara 
go ve 

la F 
provvisori 

guisa di oracolo : il congresso non l 
contrad il congresso sarà di nuovo in 

o . Si risponde , e le 
di chi le fa . Lamberti 

nspos 

^m 

'.i=i 

Pione con se medesin 
HO la inconseguenza. — ­.­.. . ­ ­ ­ . , *, *w«0 
hiari sciolto il giuramento prestato alla r. f* Fina Ir 
ssa alle voci la mozione Paradisi, è dee 
ni propone uu mete 

mos •t 

retara , Compa­
do di scrìvere a Bonaparte, perchè 

1 gen 
cereri del 

le misure da 
gresso da' go ver 

de pe fare esestirr* 
prov 

o 
La sua mo,­

messa alle voci , ma resta dubbio se sia passata . 
si consulti Bonaparte lull' autorità del congresso, 

natura de1 mandati. Benolani : è ridicolo 

le e 
ini 
nendogli la 

di 
del çong quale ha già decre 

ma che debba solo consultarsi in via di 
­­ ït.'­ P de' de 

che Compa g 
I lpr P 

Aldini scrivano la lettera in modo 
nbin 

çh' è g«êii 
le vane opimo A chiede un ter­

«lat per tal offeetw Mei 
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; Brunetti 
I ^ ­A 

unadeputazioiie in vece ) ■ 

,m&,<,,.. ... 
una le f fera .­ ra'nini 

vogliono la deputazione e una memoria 
lettera de'tre,, ed è approvata. 11 presidente 

e: , ol 
des. 

tina alla deputazione Aldini, Paradisi, Remondim e Coni 
va e nom 5 Brunetti propone invece d!i 

« * ì * N ^ _ _ . 

gnam sostiene la scelta già fatta 
mg noni Massari 

la liberazione degli ostaggi 
Jegee la lettera i 

1 JBonaparte per 
Ber toi ani legge 
de' feudi . Incontra qualche difficoltà 

Si applaude 
-L X 

il proclama commessogli s uii' abolizioni 
Delfini si oppopj 

almeno all' abolizione degli emolumenti feudali, che risguird; 
quali dritti di proprietà; e propone un'indennizâzioi. e pe 
prevenire nel suo paese de gravissimi sconcerti Si oppoii' 

M 
1- + 

f. 

gono G avalli te. Il presidente propone un comitato pei 
esaminare le difficoltà di Delfini, ed aggiorna 1' approva 
zione del proclama . Pochi anni ìsono si aboli nel regno d 
Napoli il diritto feudale de' passi ; e si diffieulta e si esa 
mina se debbono tali barbariche usurpazioni, consacrât 
sotto il titolo di diri t t i , rispettirsi in una repubblica [ ! ! uh 
gclellì riprende la lettura della costituzione . I l president 
sciogMe il congresso, e 

*) 

W 

l'invita alle sette della sera h 
gen. Brunetti j altrhneut 

- ^ 

arìnì a qualunque ora arrivi il 
sarebbe inutile j approvato . Il presidente avvisa le tribun 
.che 'pel giorno seguente il congresso è segteto 

J * - ■ 

"lì " 
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M'pt 'immensirisultanti dallo stabilimento deìle 
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i I A comunicatoci da Par ig i ) 
C-- Sa 1 iì t e a ai i i m mortali f o n d 

t3 
delle reoubbliche d 

'_ H I i ì a ì O voi li di cui talenti ed il g 
\k 

g 
l i Popoli d Italia , bravo Bonaparte , intrepidi Augerean 
"Massena , Joubert, Lanes Dupuy, ed 

atitrabili Garreau e Saiicetti, e o a voi tutti 
fficiali fr 

sold e de 
legioni republ che avente reso libero il più bel suo 

U J 

- > ; 

d erra, mille volte salute 
faraieiiarizzati co' prodi: 

o • • sì 
» 

cerchio d'incai 
mi nostri entu: 
scorgere i vanr 
iinporuatil Co 

pettate eh 

voi ci avete ta; 
^ 

e collocati in 
e 

dalle vostre Vittorie 
ppenag 
hanno tut 

gi reali dei vostri travagii. Oh quanta 
'epubb j VGSt 
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dre patrizi quante #1 

i vostri successi e 

r 
t 

pubbl 
nfr/i il cora 

meravtg 
gio 
bea 

e la speranza abbattuta dei 
, nel!' ama"' di 

delle nostre ànime d da 
I 

vamo gli a 
rilasciare 1 

d 

vamo noi, 
ogni parte 

F r i 

noi veti e* 

d 
per imperìzia o per ad 

d 
.Ièlla potenza nazionale , lasciar 

come "a piacere­ sino 
ico SI mitava dal fond 

degra'­­
aiP ultimo periodo lo , spiritò 

o a: n i 

i . 

d suo cuore 
nato repubbluano , ci rimane un asilo, ci resta 

tran 
un 

tente raggio di speranza : 
in massa sotto le tue bandi 

ravo Bona par ! N 
^ r . . . 

voleremo ? L
J . 

con t e , e sotto P'ii auspicj d 
tricoloràte, noi ntorneifeiìio 
la vittoria che ti ■ segue da 

. Tv 

' i * 

ne tutto noi atterreremo 
wse g t 
pro me 

loro , che la deb 
que g l' orgogliosi realisti, nòt 

la lib bl 
' 1 

ma che 
dei governo può com m F i l . ft 

d 
è. la vera fé che rinasce dalle sue v t 

p . ì 

I. I 

M voi bbl d i fr 
siete degni 
riacquistare 

di conservare 
bad i5* di 

be 
fé 

l . 

Idicëiiza, la quale desici 

tà che voi avete saputo 
e alle insinuazioni della 
d? a ite cai ré ■ i a fi d u e i a e he 

( r 

avete verso di noi 
conse vi 

derate 
fr 

qu 
^nerebbe pie 

corileo 

coli' insinuarvi che: il governo fra 
di e mani feati » aìl' Austria , C 

ï . ï i ­

e il e­ ha:̂ ^ osato ^bestemmiare P ohòr 
è il signor Dumas, scelto r A» L 

* H 
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per suo ministro de la guerra 
gran passi verso 

5 di tore, che marcia' a "̂ T 

1' immortalirà del patibolo . E voi, france* >\A 

v riconoscete il prezzo dello stabiliménto e 
d I&aha . Voi lo sapete, codesta casa d'Aus d *t 

d un ambi abile si è 
di taf 
bole 

d V iralia intiera­, 
sempre 

second 
intitokta : V ere­
o lei, è una de­

pò del iUO patrimonio dL f o e per io­

S 
derio intieramente altro non le manca che i' occasione : 

:1 
d 

P r 430 1 ^ 
1v* pr d' Italia , e 

. , ? 
L' imper 

la sua pòt 
"la mèr 

enza 
d 

âA 

ungale ' tutti Ì3 P 

saranno ristretti per più ^c 
n Itali a è il li o n e, .e h e .< e re n 

:coli. principi d'Italia::v'Qsoova., Ve'taez 
sottovie ­su© 

quelle ricche contrade­sono tremanti ed incatenate a suoipiçdî 
egli detta loro le 
dore è il vero d 

sue volontà supr e me •■5 Itt F fine , 1 
dell 

troverete de o 

pe 
de 
fi 
è? 1 

pr M 
Ai: 

bandito d Italia , 
presa,, 

opera­
ia , e 
l'.­iiïï­i 

>* 

­V 

a sua corona imperiale . Allora 
dç la più .beila g 

a e Repubbliche antìch* e le novella çV It e il 
ibiltsc 
le gam 

interesse comune le stringe ; una p 
«re quelle sìa 

A 
ti contrai 

* 

:ii elisi, della a a m n ,. r t 
.lure vole fa fio 
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* 

■' ^ 

, ■: 

I . 

I I 

I - . 

V̂  

T " 

« ' > 
; d 

^■T 
* ,J ' 

-■- i : . 

V^ I 
' ^ i . ̂

H 

■ - ^ 

.v y t . 
■-fr 

v^ ^^'K.
1 % 

■ . / 



f
v
.. 

- 1 
± 

r ' l 

1 * I 

■ -^Cv. 

r- T 

-y? 

t 
V ,-f. j ' r f 

;H-

i ' ^ ' 

«p 
-. J - ' 

^ -

w !■ ^ 

> -.-

:■ i 

'* 

# 
:J * 

è * 

­ : 0-
' f . 

£ s' 

M 

n 

1 ^ 

* t S
b t

 J
' 

- S 
^ ' i 

^ J 1 
_ + 

" i 

.- J 
y-

li.V .j-i 

•i 
~ d ' ? 

­1 
1 ­

s ■" 

i . ^ 

, ïr-
1 

Ï 
' ^ i 

> ' - ' ' 
V I ' P / 

r ^ 

^ 

)̂  
f f / < 

^'k 

r ' ^ ^ 
^ I 

J. . ' 

I^-' 

»
F
* 

^ V j -

^1 ' 

^ c 

r J 

-̂. 

^ '- . 

^ - t-

3» 
poi stabilisce fra paesi org 

quelli governati 
tnmati in re­

da principi. L'interesse reci­
proco di chiudere irrevocabilmeme all' impefadore 
d'Italia formerà un fascio di 
Je troctaçne delTirolo diverrarno 

gì 

timato d possessioni dell' imperad 
por 

moltipl 
: d'Itali; 
Lasciate 

e 
/ 

peradort un piede in Irai il suo cdio corno la 
bl gli susciterà de 

pub 
S 

colla sua influenza colossale del commercio del L 
mpadronirà : i ' 

«uo profìtto li commercio fr 
e si estenua nel mezzog La Cor 

8 
div 

ai contrario, 
» paest 

oneroso. I porti di Marsiglia e di tutto il mezzogiorno 
sono diserri , lemanifat e glese , pad 
del mediterraneo , vi esercita il suo dispotismo marittimo. 

vicinanza inquieta dell' imperadore ci forza al man te­l a 
dispendiosa d nimeiito di un' armata 

potenza papale , legata d' intesesse col nostro nemico risu 
parte delle alpi . La 

A ^ 

scita e be pre s t o supe 
rdità e le torcie incendiarie 

e.i d de facil 

ped 
pei 

da R 
nei 

le teste h 
porti 
*■ de l t*F 

mezzogiorno . Il fanatismo sorroca £C, d ammazza 1' entusiasmo 
dell berta fi L ^ 

''•'quelle dei ba 
Vedete le repubbliche d' It e 

non sono esse le colonne eh 
la ma esta del nostro ed 

r 

pubbl che 

e noi, d 
difendino l'entrata? Non vi è egli fr 

d intéresse , tà d 

tengono 
ne sono 
a questi 
' ed ar­

\ 
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TOC C il principj ? Con quest i il Piemonte i 
perto alle nostre fo è uno stato necessariamente fede 

raro colla bbl La 
fran r',+ in E 

pr de repubbl 

d 
pa rende la ina potenza la prima del 
nazione la rispetta , e ricerca la sua al­

* --

è "1 
rep 

,• la prospe 
rich cri za 

cani fr 

• " 7 ' ■
V
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niìzicnrle 

o 
e pò de 
torfera per così d d 

pubbl ì1­ ­

sotterra, fi 
tt 

-J i 

un sempl 
itale . G 

s 
ancesi ed italiani , questo 
ulta to dello stabilimento d 

bo non h 

;ere 
K \ 

fr 
di pend 

repubbl 
tu sentirai tutta l'importanza di 

di COSI 
ne della libertà che h 

re e con si Pel P N 
bbrac 
i près 

popol 
con 

* 

qua 

cosi 
tdo­
pri­

li 

.v<-

tiia altre ­ra­gioci potenti , che garantiscono sempre più la 
conservazione delle repubbliche d' I ta l ia . 
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Bdss®migiian{ât il giornalisti » 
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Spesso de' fé * * 

îomeni i più 
gliano perfettaments 

per ordinario 
pilatore del giornale detto il P 

4 

di luosro ò di tempo 
e quindi se ne 

la stessa cagione . A Parigi 
» 

re del ismo S fac 

argomenta 
il famoso eotn­

era il precurso­
la P g profu 

he gratis, ed il proiitro che se ne ritraeva d 
che vi erano associati , si bui 
avessero potuto meglio servire al mister d 

di gè 
coloro 
. che 

misericord 
si compilatori. Ved 
ca ancora a profitto de 

biz I Mil si ffi 

un giornale conosciuto o 
Pi d 
parlando di libertà e d' eg 
zelo le ricchezze e i g 

sotto il titolo d' imparziale , .che 

Si zione 1 
queila pover 

difendono 1 
che 7

 N 

n e 

difende con tutto lo 
ec. Quale cbnt raddi­

ricchezze per soccorrere 
1' inevitabile couseguen M 1 

mistero è svelato . Il precursore cosp altri 
nalisti ve dut all' aristocrazia, per rkhi 

gior 
a vita . 

Egli preconizzava un nuovo disord di cose, ma la sua 
voce è cad nei de 
imparziale ì Le parole g 
bastanti a mascherare 
parrucca non bastava a 

. E' della stessa lega il nostro 
tizia , religione , morale ec. sono 
perfidia dì chi ne abusa ? . . La 
Lscondere le orecchie di Mila . 

\ 

Uno de' 166 de' quali si attende la vita . 
^ 
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La municipalità i* Ancona 
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i 

al Popolo ed abitami della me desi 

tuisce 
La nuova fi 

questa 
d«l set 

dere palese a tutte 
istradamento . Il g 

, e sua § 
e singole pe 

dizione , richiede di ren­
one la maniera del suo 

m capite d fra 
in Italia ha ordi la pubbl r* ed de 
gli ordini, che si è compiaciuto far 
piovoso anno quinto della repubblica 

sotto il dì 
francese ( fo febbr 

e perciò in obbtdie dell' ordine 
tiamo alla pubbl: 
no sappia , quali 
provisionalmente 
due tribunali civili , 

o pò 
i collif stampe, acciocché ciascu­
basi del suddetto nuovo governo 

fissate ; avvertendosi però , eh 
e criminali V eroe Bonap 

p porro 
A si 

gnate nmettert air atbitrio, 'e giutoi® dell* mmi 
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yarn 
co n d le 

e .,q« sistemi » che -Ĵ  

■­V detannò òppor 

Riconoscerà ciascuno 
. * . ' 

gè 
li med 

dell 

circostanze richiesta dà qiieSta 'nostra città. 
ch 'eg l i , mentre scor ­ vittorioso 

gli occhi la felicità de Popo­
o cittadini, la conservazione 

armi, ha sempre» avanti 

vostra reliaione d vostre propnet s 
11 e 

delle vostre persone. Corrispondete­col, vpstso amore verso 
il 
prezi­i 
tìtggi 
cenze 

be Ï e col vostro 
libertà , che vi viene 

sequ alle 
e 

gì a quella 
i van­

ici e 
> 

he sorgeranno d 
!ed 
queste benefi 

,ir 
■> H 

r f A 
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a Tesi 
pi anno quinto 

della muiìicipalità questo di 23 
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L J V 1. L d'Ancona e ' vil'lasfsri , che ne 
\. _ 

;fì:o% saranno amministrati d 
r>o 

. S X t -̂  

en­
una 

• i-

■2 ^ quindici membri 
pai ita compbs: * > -
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* f a Questa m un ici «ali si d derà in tribunale d 
? 

­ m . 

zia 
hun kle m i 1 i t a r e 

1 i 

trj­bttuale di commercio , tribunale di provvisioni , tri 
j ■ 

Ï i ; ' ■ é bu di'Sollievo pubbl 
S^ Nessun tribunale potrà prend alcuna misura es 

sen zi al e senza averla 
t 

ttoposta P 
iaranno incaricati dell' efecuzione dei de 

1 tri bu­
della mu 

nie) 
4 

i t a 
L 

fc e l f 
a municipalità 

cancelliere . Il fecondo 

dipartimento. 
nominerà un 

fempre ice Ite 
resi d 
fuori 

ed 
d pò 

■Jt 

1 ci pai 
e le 

^ 
t no nelle loro funzi 

fotto qualunque d 

( presente d fieg 
24 ore d 

f. 
la pubblicazione' 

■ ■ * 

^ 

i loro regiftri e 
cumcnti nelle mani della municipalità . 

6. I conibli del commercio faranno rimpiazzati da una 
fi e polla di mbri, 1 qua j», l i t i , ci t u i a v^uJiipuii"* ÎJL ^ i i i Q 

mati giudici di commercio . 
.: 7. La giuftizia civile farà amminiftrata d 

naie , o rota com polla di cinque membri . 

fa 

un tribu 

Ù J.O-. 8. L ' u n o , e P alrr© di quelli tribunali faranno rjomi­
mt.j da 1 la munici pa li tà ^ 
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©. La giuftizia icriminale fiirà; refa in prima ifiaùza'dal 
■*ì 

tribut ale­" di polizia mnnicipâfè'v e per i delitti gravi, e 
portano pena infamante ," o capitale , il tribunale municipa­ ' 
le te rirnètterà là cognizione al tribunale civile . '"['"■' 

io. Tutte le le^gi efu'lenti fiano civili, o criminali 

y 

OD 1_K 

refiiuo ferme provviiiònalmente . 
i l . La municipalità farà i regolamenti , che ella cre­

derà necéflarj. tas'to .'per lo fiabilimento delle municipalità 

_ 1 

nei villaggi vicini, quanto per quello t che è relativo alP 
efecuziote dei liiddetti articoli . 

l 2 -. .ja municipalità, farà predare giuramento di fedel 
tà du eia fc un a delle ina gift rature .-a che i élìa.innaiiera 

i membri compónenti la rnu^icipajua iono Mudici 
Torigìioià , Avvocato Bertrando Eona'vià, Francefco def 
Monte , Mniiele Rinaldini, Francefco 'Pafieri, Angelo 

I ■ J 

Mifturi , ■Alëiïandro'Ré'ï'mli­, Gio. Battifta Marinelli, San­
fon Co'ftanrini , David Morpurgo , Ezechia .Morpurgo,. 
Giacomo Renoli , Nicolò della Caia, Gregorio Schelini, 
AlefTandro Nappi . 

14. Si formerà una guardia civica compofia di otto 
coma n da te e i afe u na da un capitano , un luogo 

tenente 
compagnie , 

un fotto ludgoteneure , che farà nominata , e or­
dalia munieip.rlirà . Quella guardia cìvica farà il 

vtzib­ delle porte , e farà incaricata di mantenere "il buon*' 
ordine nella città . ; 

j 

ganra 

15. La nuova municipalità 
mezzo giorno . 11 generale la Salcette 

inda Ila ta domani a 
e incaricato d' in 

fiai lari a , e di fargli prefia­re giurameiito^ alla, repubblica 
fra ne eie 

t> 
^ : 

o 
**. 

. ■ ' . 

*\ 

Bonaparte 
T_ 

■O 
. ­\ 

qUttt^ttMtf» 

ara 19 piovoso y ■■ 1-
^ ■ _ 

Sib 
che 

> 
l i capitano di fregata 
comandava la flottiglia del lago dì Garda 

noto pei suo civismo , 
e È 

in questa città per ordine d 
pi prontezza su 1 I d * > 

K, 
' l~. 

"apo . . ,Egli ' ar­ ; 
bastimenti , sì a ' 

che a vela, capaci del calibro di 6 a 20.. Il genio 
bile dì Bonap e he f; sventolare la ba 

a tre colori per tutta 1' Italia, la spiegherà ancora 
golfo adriatico per le ulteriori operazioni delia campa 

su 1 

1 
li Kl di marina non sospirano che ilhiorrer.tò 

4 

meritare la stima de 
mente del generale in 

dilli, e quella massima­
po 

> 
cui essi ïimaoo come ii r': u 1 • ^ 

} 

1 

V 

i 
<A\ VÌ! 
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gran patriotto che abbia la rsp, franc. Tutti dalcomao­
dànte sino all'ultimo piloto sono intenti ai travaglio. Si 

sarà cosi geloso delia spera che il .governo veneziano non 
sua sposa, tanto più che avendone abusato finora i nemici 
della Francia , può questa usarne con più ragione . 

W 
r . 

t ^ 

j _ 

1 

\ 

t 

+X \ 
^ 

■^r Parigi 21 piovoso 5 
.? 1 

Ï­ ­■ 

** 

f i 

egli 

letter a di ufi parigino ad un lombardo . ­... . 
forza dei principj e 1'asseitiroento,.dell'interesse 
hanno trionfato in questa gran città , Il governo 

intenzionato, ma ingannato da una marea d'avoltoj che 
aveva all'intorno per divorarlo, ha scoperto l'abisso 

era preparato , egli ha spontaneamente manifestata che gli 
l'intenzione la più dteisa di mantenere la egli ICel > 

Le maschere che lo ha mostrato un gran carattere 
circondavano sono cadute ; le "nubi della prevenzione sono 
dissipate; i nemici della repubblica sono rimasti senza po­
tere 1 giornalisti prezzolati dall' estero sono scomparsi 1 
congiurati realisti arrestati, e spediti innanzi ad unrjconsi­

un gran fenomeno che qui aRDiamo glio di guerra 
* * i ? ^ 

Ecco 
da pochi giorni in qua 

Se questo è molto, vi dirò per maggior vostra soddis­
fazione, che una moltitudine d'indirizzi energici, e di scrit­
ti repubblicani prova sempre più a chi ci governa quan­
to sia grande il potere fondato sulla volontà generale e sul 
amore dei cittadini . Tutto dunque presagisce un beli' av­
venire fondato sul patriotisme. Loiabardi, corrispondeteci S 
i buoni francesi sono tutti per voi travagliate per la vo 
stra causa , come noi per la nostra ; e la libertà trionferà de' 
suoi nemici sì interni che esterni nella Francia, nell'Olan­
da , in Italia , nel mondo intero . 

P. S. aggiungo che 360©© uomini ben armati e ben 
equipaggiati sono di già partiti per codeste vostre belle 
contrade per consolidare le vittorie immortali di ­Bonaparte* 
e l'indipendenza delle vostre repubbliche. 

Siam» di parere che Y imperadore non aventurera una 
sesta campagna ; ma se egli si ostinasse a conservare ques­
to sistema egli sarebbe forzato ad andar solo, accom ra» 

^agnato ai più da' suoi ciambelani chiavati . 
Salute e fratellanza e 
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ffovelte volithhe verificate 6 dà verificarsi, 
1-4 

V 

t 

Gli aristcocratici , i realisti, i giornali veneziani , ale* o 
imnni ec. si sono fatta premura di spargere nel pubblico 
e di stampare giornalmente , che il nuovo imperadore deli­
Russie aveva ratificato il trattato d'alleanza con l'Austria 
e l 'Inghilterra, e che aveva spedito per le frontiere dell' 
Ungheria 6o mila russi 
bene ! Ecco le ntovelle che si sono verificate 

per ajuto delia casa d'Austria. Efi 

L'armata russa è stata battuta nella Persia, $o mila 
moscoviti sono periti , 1501; fatti prigioneri dai persiani. A 
tale inaspeitata nuova , 
sabile dei delitti politici di 
ne ai principe Repsier, di far la pace con la Persia ad 

il nuovo Czar , che non è nspon­
sua madre , ha subirò dat' ordi­

ogni costo . 
Egli ha inoltre mandato UH corriere straordinario a 

Vienna t per dichiarare all' imperadore , che egli vuole vi­
vere in pace con tutti, e che perciò non intendeva che le 
truppe austriache mettessero piede nelle terre del duca di 
Yirtemberg, né negli stari del Margravio diBaden, poi­
ché questi erano in pace colla repubblica francese . Il nuo 
vo Czar gli aveva inoltre dichiarato che l'interesse della 
Russia gli la legge di contrattare un' alleanza 
difensiva ed;' offensiva con la Prussia e tutte le potenze 
del Nord . Tutto ciò annunzia dei gran cambiamenti nel 
sistema politico del^Europa . L1 imperadore avrà a vedersi 
addosso il re ìHHPrussia, il gran Signore, e la repubblica 
di Venezia , la quale acquisterà da un lato ciò che perderà 

ai r altro. 

Il sacro tritolor vessillo ondeggi 
su l,universo . 

H * 

La 
dei Fn 

che serve attualmente 
Ol 

degl 
in Europa non e ê 

quella dell' umanità . S 
tratta di richiamare i nostri simili ai proprj d 
vera equabile felicità ; si tratta di ridestarli dall'abr 

alia 
*m 

di renderli des m de 
o nome di uomini . Ch 

conosce la verità , sia egli in qualunque p ï 

re di cooperare a quefl 
fi . . . 

vere qua 
permettono . 
nesto cittadi 

lo 
causa per qu 
;enro la forz: 

to so e pollò . Operai /quand 
mi affat 
) fui in 

- 4 

è in dove­
O le circo­
i questo do­

a compi q 

poter agire , ora çbç fo 
ghi , ,e tempi da 

* O£Q di d > e mi 
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*44 
taglià la strada ad agire, farò il mio dovere parlando : ri 

ékò la sitaàziQKe di alcurifi paesi che ultimamente 
vai * 

osser-
Ì = 

■ i 1 r - < — -w 

dirò co^e essenziali contro Y aristocrazia che fabbrica 
di soppiatto e di palese la infelicità di quei poveri abi 

1 Io son miserabile, e mi tocca 1 altrui miseria ^ 

Bellinzona,,, Lugano e Mendrisio sono composti di 
ppçhi ricchi, e molti piccoli proprie tarj, per i l che hanno' 
una. felice inclinazione alla eguaglianza. Situati questi abi­
tanti per la maggior parte m luoghi piccoli ,. montuoii e 

'difficili, sanno insultare impunemente il lusso, e sarebbero 
i alle dolci fatiche della vera democrazia ­ La natura 

gli ha scarsamente provvisti dei generi di prima necessità, 
<v 

# 
£ 

coraggio 

i -

perchè volle farne un Popolo industre , studioso ed accor 
ro . Dipendenti costoro da un governo repubBlicano parte­­
cipauo di qualche scintilla di libertà che li distingue dagli 
litri schiavi, conserva in loro robustezza­, indipendenza, 

. Queste sono le belle disposizioni di quei paesi 
che natura situò dentro i confini invariabili dell' Italia , e 
queste dovrebbero interessare le mire e 1'amore dei patri otti 
cispadani . Ma Y aristocrazia sbandita prima da Francia , 
ed ultimamente dalla Lombardia venne ad infestare queste 
contrade colla epidemica sua presenza , Si unì coi pochi, 
insignificanti, ideali edafïamati nobili di costì, e corrup­
pe barbaramente la opinione pubblica intorno alla guerra 
della libertà, perseguitò secretamente i buoni, e tanto fece 
che rivoltò le autorità costituite 'di Como e Milano contro 

'Jr 

qu esti. ingenui paesani. 
queste imprese 

lì fratismo spicca enormemente in 
In Mendrisio sopratutto fui assicurato da 

non poter dubitare, che i frati servi non più di Maria, ma 
dell'aristocrazia, favoriscono la diserzione austriaca d' ac-

o 

cordo coi satelliti dell' imperatore , che ivi han fisso il pun 
td centrale delle più nere trame. Ma a che vado io ri 
velando cose ormai note a tutti ? E chi non sa essere 
questi paesi piuttosto austriaci che neutrali ? In questi ba­
lìaggi dipendenti da repubblica non si può quasi più par­
lare senza pericolo di libertà ed eguaglianza. Sì, in queste 

, o per dritto, o per traverso si perseguitano i buo­regiom , 
Jii .patriotri i si tenta ogni mezzo per sopprimere i germo­

verità . Che direbbe 1'eroe Teli,,se dall'onorata gl i della 
tomba si alzasse a rimirare come sono trattati i Popoli di 
pendenti da' suoi nipoti ? A fronte di tutto questo si han­
no degli uomini abbastanza illuminati per non lasciarsi se­
durre , ed abbastanza coraggiosi per non lasciarsi atteri re 
dalle cabale aristocratico­fratesche ,, che parlano altamente 

i libertà, e tentan© di scoprire ai Popoli Y inganno ii«i 

3" 
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si tenta di r attenerli. G 
i
 H r 

alla»umanità, seguiti non sono 
i 

il fr 
ti alla neutralità, 

eli j 

are ne del la 
ch 

elvetica , ma sibbene 
ivi circola a corre 

i* e ffi 
pére 

pò 

dell' oro anglo­austr: 
nazionale onestà , l't 
parte di chi amminist 
questi Popoli si sente , 
berouii quella luce democratica che folgoreggia dalla nà­
scente italica repubblica . N ' è prova il giubbilo che si 

fletto di alcune azioni arbitrarie per 
queste prefetture . Tra mezzo a 

rado l 'aristocrazia, il tiver­ma 

mosrrò, le feste che si fecero, evviva che ruppero l'a­

ria, quando intesero la ca 
i occhj dei buoni cittad 

senza par 

dura di M fu 

intesero fra loro qua 
> d' : 
rand strepitose, 

felici' conseguenze doveva produrre anche per loro ita­
caduta dì quell dell' italica tirannia 

Da C L dell 
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CAPITOL AlIO WE 
iallo conte di Wurmser comandante 

S. M. V imperadore e re , ed il generale di 
cap® 

blocco di 
amandante per la re pubblica francese 

mova 
i J 

Il maresciallo 
■­ cittadella a> 

d 
i 

enderà la città , forte? 
francese sotto le seguenti condì i ï> 

" f Ar I 
V.. 3 mp £* C l i M e d 

adella fortirà dalia porta masariore della cittade _ j 

onori d 
miccia ; 

guerra 
» tamburro 

ducendo fé 
battente 
:o due 

bandi 
obiz d 

spiegate , 
le pezzi di 

eannone , due da dodici con i loro canoni , e muni­
zioni competenti a quelli pezzi. , ed egualmente i loro arti­

fi fermerà fu'" 

d d dodici con i loro il" 

glieri . La guarnigione 
irmirol a Mantov da M 

gioniera di g 
Hell' articolo 

non deporrà le 
! en e d 

far 

2 . 
i fino al fui 
he non far. 

amb eccettuati li nominati 

Accordato, eccettuato che f 
prigi©nien . 
tori della ba 

deposte le armi sopra lo che le 
dardi, ed 

gione 
'5 

spalto , egualmente 
artìcolo militare, dovendo la 9 

v di g 
v 

glie 
Accordato egualmente per VA P*1 * 4 e vo 

che do fi 

pionieri di guerra „ 
pa con li 700 che non sar'annp pr 

gli arti­
i* 

t ' 

W 
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non faranno prl 

fciallo di Wurmle 
ë' A cri fegnato 

ed il iuo feg 
di guerra il 

cioè 
RI «■" ttìare 

fott Mach feR' 
i iuoi ajutanti' 
fotto 

capitano a jutante di campo cont* di De 
gen og iu 

/ 

ed il 
tutti l i 

ajutaatc di d campo , 
di cavalleria con i loro rifpettivi cavalli ed ufi 

uo 

ciiaquecento individ 
Lì ó. pezzi di cani 

icelta, e volontari dei sig 

i loro cannonieri, mimi 
nominati nel pr 
ioni e attiragli . 

articolo eoa 

Accordato per il sig. maresciallo Wurmser , 
che s appai 

compreso glfuffi 
personalmente per lì 200 

per 

Pe iivìd 
ì di 
e Ita. 

I sig. maresciallo , compresi gli artigUeri nominati nel! 
:olo primo .Lì signori ufficiali generali, quelli dello stata 

• r** massi toro e tutti quelli individui 
dera dì comprend 

. Tut 
Cavalli, équipa 

li fficial 

che il sig. Maresciallo 

le loro fpade , i loto 
e tutte le loro proprietà , ed i fold 

non combattenti uffici egualmente i loro fac chi , e così ii 
civili, e tutte le pcribne attaccate ai 1er vizio mi 

Gli ufficiali conserveranno le lor9,vspa 1 

pre ffi qu 
0 

/ 

2ÏI1, cioè li S sedici 
dieci Tenenti collonelli 

il numero de 
li generali 

iterali ed 
'loro ca­

ri, 

maggiori 
, // colane Ili otto , 

capitani di cavalleria 3 , 
/;/' d* infanterìa due , ed alfieri due . Li commissari dì 
saranno trattati secondo il loi 

maggiori sette , 
Tenenti dì cavallerìa due , carità» 

<np 1 eg ai 
un cavallo. Gli uff 

'0 grado militare , e tutti gli 
quali la legge passa i cavalli. , avranno ciascune 

d IV e secar dì questa. 
pìtola7Ìone darann® la l or paróla d onore, che alcun indivi» 

du& d< non asporti che gli effetti ad ejfì apparten 
ti, orni soldato il ed ogni.soldato dì cavalleria il 

poi 
4- I « 

guarnigi mperiale fa ndorta per la stra 
da più corta per il F 
preferenza contro i prìgi 

a Go e ï 
di S fra 

cambiata per 

Va 
Le truppe saranno dii 

­ ' ' fi 
Tr li camb 

per Porto­Legfiago, Pado* 
al più presto poffìbìle , e 

lì 700 uomini condotti dal Sig.maresciallo. ì^unnser, pro 
di non servire contro Tarmata francese che dop 

dai commi 
fa 
che 4 

'si della datA dì questa capitolai 
5. La marcia delle truppe farà regol 
francefì in due colonne , e non fi potrà farle marci 

he di Fr ai giorno, efiendo la guarnigi 
debolira p malattie ; i c#n3inifìarì franceô provveda 

\ 
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ranîio 
" A 

fuftîfleme neceiTarie della truppa e de* cavalli »' 
daranno i carri coi eavalli necclTarj per condurre quelli che il 

ammalafiero in ìflrada . Sopra diche si rilafcerauno Ieri* 
e 

V 

ed avere ma&­
cevute per tenerne conto in seguito . 

Affine dì non aggravare­ troppo i paesi 
giara facilità per le sjissiscen{ct s'impiegheranno più giorìii 
alla partenza delle colonne . Ognuna sarà cemposta di jooa 
uomini, e la prima nella qu&le vi sarà la truppa armata 
partirà dimani 4 je.bkra.io ( 16 piovoso ) . Si avrà V atten{ÌQ* 
ne d* aver in seguito delle colonne^ molti carri per raccoglie­
re gli ammalati, e sarà provveduto alla,'sussistenza degli 
uomini e cavalli . 

6. Li eatri di convoglio per portare la cancelleria del 
quartier generale , e delie truppe egualmente che per la 
cafia di guerra formando una totalità di 27 carri, dei 
qu ali a due cavalli , e 4 a quattro cavalli, potranno for­
tire liberamente , ed unirli alla guarnigione per andare a 

2
S 

ne 
va 

Gorizia . , _ rigettato. 
Un commissario sarà incaricato di verificare i registri , 

od altre carte della Cancellerìa, e se non sono di alcuna u­
tilità alV armata della Repubblica Francese saranno dati ì 
sani per trasportarla . 

7. Gli ammalati e feriti faranno trattati con umanità, 
fi lafcieranno negli ospitali fi chirurghi ed inservienti ne­
cctfarj de' quali fi fifierà il numero , e dòpo la lor guari­
gione godranno egualmente degli articoli della Capitolazio­

e così quelli chi per affari dovranno reilare in Manto­
terminati i quali , fi daranno loro ipailaporti necessari » 

Accordato , 
8. Tutti gli uffiziaìi civili al servizio di fua maeflà 

l'imperadore potranno partire liberamente cou i loro uffi­
ci , e cancellerie , e fi daran loro i carri neceilar j per 
trafportarli . 

Gli individui potranno partire liberamente, ma gli ufftm 
ci, e cancellerìe saranno esaminate, e saranno in potere 
cese se sarà giudicato necessario . 

9. Saranno confervati alla città tutti li fuoi diritti , 
privilegi, proprietà e religione , né fi potrà far render conta 
a nefiuno de'iuoi cittadini che hanno refo fervizio al fuo 

* J
,
j . 

iovrano . Accordato * 
i©. Qualunque cittadino o abitante di qucfla città che 

voi elle ritirarli con le lue proprietà ne' paeii ereditar) di 
s.m.i. avrà un anno di tempo per vender liberamente a suo 
piacere le lue poiTefiìeni,. tanto mobili che fiabili , e gli 
verra accordato il uailapwo nece0ario a tale oggetto. 
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